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provinciale di Confcommercio Isacco Galuz-
zi, prima di lasciare la parola al presidente 
nazionale di Federcarni Maurizio Arosio. 
«Non dobbiamo lavorare pensando ad un 
“metodo industriale” – ha esortato -. Pen-
siamo all’unicità, perché noi siamo diversi 
da quanto viene prodotto dalla grande di-
stribuzione. Il cliente viene da noi perché 
conosce la qualità del prodotto». Sul tema 
incentivazione e supporto è intervenuto 
invece Carlo Bianchessi, dirigente del-

to dall’Università Cattolica del Sacro 
Cuore, da Bcc Lodi e da Confartigianato 
Imprese della Provincia di Lodi. Un 
gruppo di lavoro ormai rodato che mette 
insieme competenze editoriali e giorna-
listiche, un elevato profilo accademico 
ed esperienza in ambito economico, 
aziendale e finanziario, con l’obiettivo 
di offrire uno strumento di lavoro utile 
allo sviluppo del territorio.

La classifica dei ricavi 
Anche l’edizione 2026 de “L’Oscar delle 
Pmi lodigiane” partirà dalla ricerca dei 
docenti dell’Università Cattolica, che si 
concentreranno sul tessuto economico 
lodigiano. E dunque come sempre offri-
remo la classifica per ricavi delle prime 
600 Pmi attive in provincia di Lodi, a 
partire da un tetto di 10 milioni di euro. 
Oltre ai dati relativi ai ricavi, tanti altri 
indicatori, per capire, azienda per azien-
da, come si muove la nostra 
economia. n 
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l’Unità organizzativa competitività e soste-
nibilità imprese di Regione Lombardia. «Il 
nostro, il vostro tessuto è fatto sì di grandi 
aziende ma anche di realtà storiche come 
botteghe, attività di piccole dimensioni 
ma fondamentali e che hanno anche un 
ruolo sociale che noi vogliamo valorizza-
re», ha ricordato prima di illustrare i bandi 
a favore proprio di nuove aperture e con-
solidamento di quanto già c’è. n
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seguire le analisi di Daniele Cerrato e Ar-
cangela Ricciardi, Università Cattolica del 
Sacro Cuore, e  Licia Redolfi, ricercatrice 
Osservatorio Pmi Confartigianato Lom-
bardia. E ancora, l’intervento di Andrea 
Dragoni, responsabile Business Intelli-
gence & Analytics Zucchetti e di  Fabrizio 
Motta, general e sales manager di Motta 
Impianti Elettrostrumentali di Merlino, 
che racconterà la storia della sua azien-
da.   Infine il talk  “Investire per crescere. 
Il credito alle Pmi” con Fabrizio Periti, di-
rettore generale Bcc Lodi e Andrea Bian-
chi, direttore generale Confidi Systema.

I partner 
Come per le precedenti edizioni, l’inizia-
tiva editoriale è promossa da «il Cittadi-
no», che sarà ancora una volta affianca-

di Nicola Agosti

Un momento di confronto per fare il 
punto della situazione sulla professione, 
capire le ultime normative e guardare an-
che al futuro. Una tavola rotonda parteci-
pata, nella speranza che il “movimento” 
vada comunque verso un ampliamento, 
quella dei macellai lodigiani. Ieri a Berto-
nico il presidente dell’Associazione ma-
cellai lodigiani e referente provinciale di 
Federcarni Marco Mola ha aperto la di-
scussione sulla professione del macellaio. 
«L’evoluzione in questi anni c’è stata – ha 
esordito -. Ci siamo resi conto che la clien-
tela ci chiede qualcosa di nuovo e che fun-
ziona, che abbiamo un tocco raffinato che 
altri non hanno». C’è però per Mola un 
punto altamente dolente, quello «della 
partecipazione. Siamo stati poco presenti 
nelle fiere, ci siamo fatti vedere non quan-
to dovremmo – ha aggiunto -. Dobbiamo 
lavorare in modo più armonioso, far capire 
maggiormente la nostra professione e av-
viare anche un ricambio generazionale 
che è necessario perché non siamo eterni 
e le nuove leve servono anche se sappia-
mo che necessitano di agevolazioni e in-
centivi per un comparto che necessita an-
che di figure che insegnino la nostra arte». 
Tra i relatori anche Massimo Meazza, diri-
gente della Divisione veterinaria di Ats 
Metropolitana che ha scandagliato il tema 
normativo della conservazione e della 
vendita dei vari prodotti. «Descrivete tut-
to ciò che fate, le preparazioni, gli ingre-
dienti, scadenze. Si sta andando sempre 
più incontro alla richiesta di piatti pronti, 
preparati che richiedono la massima at-
tenzione» ha affermato rispondendo alle 
domande degli specialisti del settore e del 
pubblico, tra questi anche il segretario 
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Sarà il nuovissimo auditorium Zuc-
chetti (piazza Mino Zucchetti 1, Lodi) a 
ospitare l’evento di presentazione in an-
teprima - aperto al pubblico, a partecipa-
zione libera - della nuova edizione dello 
speciale “L’Oscar delle Pmi lodigiane”, in 
programma mercoledì 25 marzo alle ore 
17. Il giorno successivo, giovedì 26 mar-
zo, lo studio sarà allegato a «il Cittadino» 
che troverete in edicola e all’edicola digi-
tale. 

Il programma
Il programma prevede il video saluto di 
Attilio Fontana, governatore Regione 
Lombardia e gli interventi di Cristina Zuc-
chetti, presidente Gruppo Zucchetti e Sa-
brina Baronio, presidente di Confartigia-
nato Imprese della Provincia di Lodi. A 

l’appuntamento L’evento di presentazione (ingresso libero) alle ore 17. Giovedì 26 marzo lo speciale con «il Cittadino»

Mercoledì 25 marzo all’Auditorium Zucchetti
l’edizione 2026 dell’Oscar delle Pmi lodigiane

«Agenti di commercio, autotra-
sportatori e operatori dei servizi 
di trasloco, taxisti e autonoleggia-
tori con conducente, bus operator: 
con lo scoppio della guerra in Me-
dio Oriente sono queste le attività 
di lavoro autonomo che più delle 
altre devono fare i conti con il caro 
carburante»: è quanto sottolinea 
la Cgia di Mestre nel report pubbli-
cato sabato e dedicato al momento 
complicato dei “professionisti del-
la strada”. In Italia sono in tutto 
306.807 (di cui 203.742 agenti com-
mercio, 68.482 tra autotrasporta-
tori e operatori dei servizi di tra-
sloco, 31.590 tra taxisti e Ncc, 
2.993 bus operator), nel Lodigiano 
972 (di cui 644 agenti di commer-
cio, 207 tra autotrasportatori e 
operatori dei servizi di trasloco, 
117 tra taxisti e Ncc, 4 bus opera-
tor).

 «A differenza delle famiglie e 
di molte altre imprese - evidenzia 
la Cgia - questi settori non possono 
limitare l’uso dell’automezzo. E il 
carburante è tornato da alcune 
settimane a rappresentare un fat-
tore di instabilità del bilancio 
aziendale: per queste attività, in-
fatti, il gasolio per autotrazione in-
cide mediamente del 30% sui costi 
operativi. È chiaro che le misure 
nazionali da sole non bastano: ser-
vono anche interventi a livello eu-
ropeo per permettere ai singoli Pa-
esi di ridurre in modo stabile le 
tasse sui prodotti energetici senza 
mettere a rischio i conti 
pubblici». n 
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